
AVVISI 
 

Prima domenica del Mese 
Per ottemperare alle disposizioni attuali 

 l’ultima domenica del mese è possibile ritirare la busta  
da portare e depore  nell’apposita cassetta  

venendo alla messa domenicale della prima domenica   
oppure durante la settimana in chiesa  

 
 

 

Caritas Parrocchiale San Macario – Cascina Elisa 
Raccolta Alimenti Questa settimana chiediamo: 

Pasta, Pelati, Passata, Ragù, Succhi di frutta 
 

 
 

Oggi domenica 25 ottobre Giornata Missionaria 
si effettuerà in tutte le Celebrazioni la vendita del riso per le 

missioni.  
 

CELEBRAZIONE DEFUNTI 
 
Domenica  1 Novembre 
ore 15.00  Al Cimitero di San Macario, momento di   
                                preghiera e benedizione delle tombe                      
            

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

COMUNITA’ PASTORALE  
MARIA MADRE DELLA SPERANZA 

Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
CASCINA ELISA 

25 OTTOBRE    2020 
  I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 

Diurna Laus   2^sett. 
LUNEDI’   26 

Feria 
Ore 08.00  S. MESSA   
                     Def.ti Assunta Bagatin e Bruno Mella 
 
Ore 21.00 Aspettando Domenica a Samarate in          
                     oratorio 

MARTEDÌ   27 
Feria 

Ore 20.30  S. MESSA  
                       Def.ti  Fam. Nardin 

MERCOLEDÌ   28 
Ss. Simone e Giuda,apostoli 

Ore 08.00   S. MESSA    
                        Anime più dimenticate del purgatorio 
Ore 21.00    Consiglio Pastorale della C.P. a San                      
                         Macario 

GIOVEDÌ   29 
Feria 

Ore 08.00   S. MESSA                          
                         

VENERDÌ   30 
Feria 

Ore 08.00   S. MESSA    
 

SABATO  31 
TUTTI I SANTI 

Ore  20.30  S. MESSA   

DOMENICA  01 
II DOPO LA 

DEDICAZIONE 
La Messa di questa 

domenica è 
della Solennità 

di TUTTI I SANTI 

Ore 10.00   S .MESSA  
 
Ore 15.00   Momento di preghiera e benedizione      
                        delle tombe al Cimitero di                   
                        San Macario 
                         
 

 



AAVVISI ORATORIO

VEGLIA DEI CRESIMANDI 
Vogliamo ritrovarci per invocare il dono dello Spirito Santo sui nostri ragazzi.
Ci troveremo sempre NELLA CHIESA DI VERGHERA: ha più posti e può accogliere tutti con
il distanziamento.
Potranno essere presenti massimo 4 persone, ragazzo/a compreso/a per famiglia. 

SAMARATE: martedì 27 ottobre, ore 20.30
VERGHERA: mercoledì 28 ottobre, ore 20.30
SAN MACARIO: giovedì 29 ottobre, ore 20.30 
Continuano gli incontri di catechismo: i venerdì dalle   ore   20.30 alle   ore   21.30.   

CATECHISMO DI SECONDA ELEMENTARE:

Comunichiamo gli orari del percorso di catechismo per i bambini di seconda 
elementare. Il percorso inizierà nel mese di gennaio: 

a SAMARATE: giovedì 16.30-17.30
a SAN MACARIO: giovedì 16.15-17.15
a VERGHERA: domenica 9.45-10.45 (a seguire la S. Messa delle 11.00)

INCONTRO DI PRESENTAZIONE DEL PERCORSO PER I GENITORI e ISCRIZIONI:
a SAN MACARIO: sabato 28 novembre, ore 16.00
a SAMARATE: domenica 29 novembre, ore 15.00
a VERGHERA: domenica 29 novembre, ore 16.00

INIZIATIVE ORATORI 

D  omenica 25 ottobre   sono aperti gli ORATORI di  
SAMARATE e VERGHERA con possibilità di giocare
insieme (14.30 - 18.00). 

Domenica 25/10, a Samarate, GIOCONE: AMONG US

SABATO 31 OTTOBRE (15.00-17.30): è aperto l’ORATORIO DI SAN MACARIO. 

Le modalità di ingresso: firma del “Patto di Responsabilità reciproca”, se non ancora fatto, 
reperibile sul sito della comunità o in oratorio. Non potrà entrare: chi ha temperatura 
corporea superiore ai 37,5°C o altri sintomi influenzali; chi è in quarantena o in isolamento 
domiciliare; chi è entrato in contatto stretto con una persona affetta da COVID-19 nei 
quattordici giorni precedenti.

AVVISI COMUNITARI

Dal Vicario generale un invito a non cedere al pessimismo
«Preoccupazione e a enzione sono doverose, discernimento e prudenza necessarie,
paura e ansia controproducen

di Annamaria BRACCINI

«Se  dovessi  esprimere,  con  un’immagine  sinte ca,  come  vedo  questo  momento,
u lizzerei ciò che ho sperimentato nei giorni scorsi celebrando le Cresime. Da un lato,
guardavo l’assemblea riunita con le doverose precauzioni, dall’altro, i ragazzi che sono
il  futuro:  un  domani  in  cui  avere  fiducia.  Dunque,  preoccupazione  e  a enzione,
naturalmente, ma anche fiducia e speranza. È importante con nuare a guardarci negli
occhi».

Dunque occorre non cedere al pessimismo?
Discernimento e prudenza sono necessarie, paura e ansia controproducen . Le regole
sono adeguate e sufficien ,  ma occorre applicarle  ai  comportamen  individuali  di
ciascuno qui e ora. Alcuni a eggiamen  superficiali – di chi dice «che vuoi che sia per
una volta», «ma quelli con cui mi vedo sono tu  sani», «a me non capita» – sono
semplicemente  da  irresponsabili.  Tu avia  non  bisogna  nemmeno  col vare  l’ansia
paralizzante  di  chi  chiede a  gran  voce  il  «chiudiamo tu o  e  tu ».  È  importante
reagire  con  equilibrio  e  razionalità,  nella  precisa  consapevolezza  del  rispe o  che
dobbiamo  avere  per  gli  altri  –  sopra u o  pensando  che  possiamo  avvicinarci  a
persone più deboli e fragili di noi e che, talvolta, è necessario fare un passo indietro -,
ma anche nella comunicazione di rappor  sinceri e fraterni che sappiamo possono o
potranno avvenire a distanza.

Insomma, bisogna saper dis nguere…
È importante discernere rela vamente a ciò che è necessario fare in presenza e quali
ne siano i mo vi e le ragioni vere. Questo ci aiuta a capire, per esempio, perché è
opportuno che i più giovani possano andare a scuola, mentre gli adul , che ne hanno
l’opportunità, possano lavorare da casa.
Ci si può interrogare se alcuni incontri organizza vi – in una Diocesi estesa come la
nostra – possano essere realizza  con modalità diverse, magari su pia aforma online,
mentre rimane l’evidente necessità della presenza dei fedeli nei momen  liturgici e in
quelli che sono un segno per le comunità delle nostre terre, espressione di una Chiesa
saldamente incarnata là dove si vive, nel quar ere, nella ci à, il territorio ritrovando il
desiderio di camminare insieme. Credo che siano due gli a eggiamen  che si devono
assolutamente evitare:  fare  tu o  come prima e  la  superficialità  dell’«andrà  tu o
bene».  Tra  queste  due  posizioni  c’è  la  fantasia  concreta  di  chi  ha  fa o  e  farà  il
possibile per andare avan .


